
 
 

CONSULTA AMBIENTE E TERRITORIO,  
TRASPORTI E VIABILITÀ, LAVORI PUBBLICI 

Seduta del 4 ottobre 2010 
 

 
Presenti: Pellizzari Andrea (Presidente), Bigon Anna Maria, Carpinetti Michele, Ceccato 
Angelo, De Zen Daniele, Mazzi Alviano, Ostellari Andrea, Patron Vincenzo, Paviola 
Giuseppe, Tosoni Angelo. 
 
Giustificati: Tezza Maria Luisa. 
 
Assenti: De Vido Andrea, Guerra Simone, Luban Diego, Pelà Stefano, Soldà Marco. 
 
Invitati: Angelo Frigo 
 
La consulta è riunita il giorno 4 ottobre 2010 alle ore 11 presso la sede di Anciveneto – 
Rubano (PD). Il Presidente Andrea Pellizzari, constatata la regolare convocazione e 
composizione della Consulta, apre i lavori. 
 
1. Approvazione verbale seduta precedente 
La Consulta approva all’unanimità il verbale della seduta del 6 settembre 2010 
 
2. Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente Andrea Pellizzari rende noto ai presenti che all'indagine sulle discariche 
hanno risposto 149 Comuni (circa il 25,65% del totale) per cui propone di sollecitare chi 
ancora non lo avesse fatto in modo da ottenere un dato più significativo. 
La consulta approva la proposta. 
Il giorno 7 novembre ci sarà un convegno organizzato da Ancitel sui RAEE. E' un problema 
importante per molti Comuni medio piccoli che hanno grossi centri commerciali (Torri di 
Quartesolo, San Giovanni Lupatoto) nel territorio ma diventerà un problema comune nel 
momento di passaggio al digitale. Credo sia uno spreco di denaro creare tanti piccoli centri 
di raccolta poiché solo i grossi centri riescono ad abbassare i costi ed avere forza 
contrattuale. 
Nel corso della Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali è stato segnalato il PDL 
n. 82 “Disciplina concernente l'abbattimento di alberi di olivo” se qualcuno è interessato 
all'argomento e vuole portare delle proposte ne discuteremo nel corso della prossima 
seduta. 

 

3. Approvazione documento sulla riforma delle ATO. 
Pellizzari Andrea. L'Assessore Regionale Conte ha richiesto la produzione di un documento 
che dia un punto di vista politico della questione. Tale documento andrà poi discusso 
anche in Direttivo. La proposta, emersa nell'ultimo incontro con l'Assessore, è quella di un 
ATO unica con tanti sotto ambiti. 



Mazzi Alviano. Sarebbe bene avere un PDL su cui discutere. 
Pellizzari Andrea. La Regione chiede una proposta specifica da parte nostra. 
Paviola Giuseppe. In una prospettiva di ATO unica come si distribuiranno gli investimenti? 
Pellizzari Andrea. La nostra proposta potrebbe essere quella di un ATO unica con i sotto 
ambiti già esistenti. Potremmo organizzare un ulteriore incontro con una rappresentanza 
degli ATO e poi entro il mese di ottobre inviamo la nostra proposta all'Assessore Conte. 
Bigon Anna Maria. In ogni caso resta aperto il problema dell'acqua pubblica. 
Paviola Giuseppe. Gli ATO giuridicamente non esistono più per cui la Regione deve 
assolutamente legiferare in merito entro fine anno a tutto campo. 
Ceccato Angelo. Gli ATO mi sembravano unanimi nella decisione di mantenere l'attuale 
assetto. La Regione deve avere una centralità nella gestione dell'acqua per non recare 
danno agli altri. 
Carpinetti Michele. Nella provincia di Venezia ci sono conflitti tra l'ATO e le società di 
servizi nella gestione idrica. 
Paviola Giuseppe. E' necessario ragionare su una corretta zonizzazione. 
Mazzi Alviano. Importante è capire ciò che non funziona, se si tratta di una struttura 
inutile ed onerosa o se invece è sufficiente un ridimensionamento. La situazione ottimale 
sarebbe quella di ricevere un progetto di legge dalla Regione. 
Pellizzari Andrea. Se attendessimo il PDL della Regione poi potremmo solo modificare 
qualche parte mentre unendo le nostre idee a quelle del coordinamento degli ATO 
potremmo presentare all'Assessore Conte un progetto completo. 
Tosoni Angelo. L'orientamento emerso dall'incontro con l'Assessore Conte è stato quello 
della creazione di un ATO regionale e il mantenimento degli attuali ATO come sotto 
strutture. 
Pellizzari Andrea. Mi sembra il momento ideale per procedere ad una ristrutturazione che 
risolva i conflitti di interesse tra ATO e società di servizi, che dia agli ATO una struttura 
adatta e che mantenga gli investimenti in rapporto con il territorio. Propongo di Convocare 
la Consulta, l'Avvocato Ferretto ed un rappresentante degli ATO lunedì 18 ottobre alle 
15:00, far passare il documento in Direttivo e poi inviarlo entro fine mese all'Assessore 
Conte. 
La Consulta approva all'unanimità. 
Bigon Anna Maria. Si potrebbe proporre una suddivisione delle zone in ambito provinciale. 
De Zen Daniele. L'aspetto idrogeologico è fondamentale per una corretta suddivisione 
territoriale. 

 

4. Approvazione documento volto a qualificare ed ampliare il patrimonio 
immobiliare nei centri storici dei Comuni. 
Frigo Angelo. Come da indicazioni ricevute nella precedente seduta ho provveduto a 
modificare il punto n. 4 inserendo i regimi di fiscalità agevolata, il problema della 
definizione di centro storico e degli strumenti edilizi. 
Pellizzari Andrea. Nelle prossime settimane chiederemo alle Università se vogliono 
collaborare alle ristrutturazioni dei centri storici e prenderemo informazioni circa i costi 
che questo genere di collaborazione comportano. 
La Consulta approva il documento che sarà presentato nella prossima seduta del Direttivo 
e che successivamente dovrà essere inviato in Regione.  
 
Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente Pellizzari toglie la seduta alle ore 12:30. 

 

 
Il Segretario Verbalizzante 

Annalisa Baraldo 
Il Presidente la Consulta 

Andrea Pellizzari 
 


